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Premessa

La peste (la più famosa è la peste nera del 1347-1351) che fal-
cidiò oltre la metà delle popolazioni europee tra il 1200 e il 
1600, generò due filoni di arte figurativa assolutamente inedita 
fino ad allora: gli affreschi interni a chiese e cimiteri, denomi-
nati “danze macabre” e affreschi esterni sulle pareti di diverse 
tipologie di edifici, denominati “affreschi sindonici”.

La Sindone

Le dimensioni del Lino sono di 4,42 m di lunghezza e 1,12 di 
larghezza. Le misure dell’uomo impresso sul tessuto sono all’in-
circa di 1,80 m. Alcuni dettagli: l’uomo sindonico nell’impron-
ta dorsale risulta di cinque centimetri più grande dell’impronta 
frontale. Una gamba più corta dell’altra di due centimetri. Le 
rispettive metà del volto sono asimmetriche tra loro. 

Il Lino

Nell’ipotesi degli studiosi, è stato tagliato per una striscia lon-
gitudinale la prima volta nel corso del secolo XII per esaudire 
il pio desiderio di S. Luigi IX di mettere nella S. Cappella di 
Parigi una reliquia (sia pur ricavata da una parte non impressa 
della Sindone) a venerazione dei fedeli, tra le reliquie della 
Passione già presenti in loco, accanto alla Spina e al Chiodo.
Successivamente, nel secolo XVI un’altra striscia longitudinale 
venne tagliata e ricucita sulla parte opposta affinché l’imma-
gine risultasse nuovamente centrata su tutta la superficie. Pare 
che altri tagli sui due lati minori del Telo siano stati fatti nel 
corso dei secoli poiché la parte anteriore dei piedi oggi si vede 
solo parzialmente. 
Dopo il 1534 la Sindone è stata conservata sino ad oggi con 
una doppia protezione: un tessuto di lino trapuntato in tutta la 
sua superficie serviva a darle consistenza, mentre un drappo 
di seta era posato sull’area impressa a protezione dell’immagi-
ne. Le toppe che ricoprivano i buchi causati dall’incendio del 
1532 sono state rimosse nel 2002. Per convenzione il Lenzuo-
lo funebre viene esposto con l’immagine frontale a sinistra e in 
caso di ostensione verticale con il volto in basso.

La Sindone e il suo percorso

La Sindone è un documento storico di straordinaria impor-
tanza e con la sua enigmatica immagine nel corso dei secoli 
ha stregato gli artisti, i potenti e la gente comune e di volta in 
volta ha visto dilagare riproduzioni artistiche, iconiche, ogget-
tuali e parietali.
Gli artisti usavano dipingere l’immagine del lenzuolo funebre 
a richiesta di alti personaggi (copie più o meno simili) o sull’e-
sterno degli edifici (con fattezze più modeste) durante le pesti 
del Seicento e Settecento sia in Savoia che nel Nord-Italia; 
usanza che si è protratta fino alla fine dell’Ottocento. Si vo-
leva, infatti, che la Sindone proteggesse la propria abitazione 
dal contagio della pestilenza, dopo che San Carlo Borromeo, 
arcivescovo di Milano, fece per primo il celebre voto al Santo 
Sudario di Cristo per fermare il male. 
Qualche volta affreschi sindonici sono stati anche messi a pro-
tezione contro guerre e carestie. Pochissimi sono gli affreschi 
di recente fattura; la loro funzione è di semplice rievocazione 
o realizzati con intento apotropaico. Altrettanto rare le Sin-
doni in volume: sculture in conglomerato laterizio o metallo 
usate in aree sacre (chiese, cimiteri, ecc.)
Il percorso del Lino comincia da Gerusalemme il I° secolo 
d.C. per proseguire a Edessa (Turchia). Da qui, nel 944, ar-
riva a Costantinopoli e nel 1204 si trasferisce in Europa. La 
ritroviamo nel 1353 in Francia a Lirey, nel 1453 a Ginevra e 
successivamente a Chambéry (Francia) per trasferirsi definiti-
vamente a Torino nel 1578. Ma nel 1536 si trovò a Vercelli, 
nel 1706 a Genova, nel 1939-1946 ad Avellino. I custodi della 
Sindone sono stati: gli Imperatori d’Oriente a Costantinopoli, 
i Templari (in Inghilterra?), i canonici a Lirey, Margherita di 
Charny, Anna di Lusignano moglie del duca Ludovico di Sa-
voia ed infine, dal 1983, il Papa. Gli interventi sulla Sindone 
sono stati causati da due incendi di cui il più disastroso è stato 
quello di Chambéry del 1532, ma già c’erano tracce sul Lino 
di uno precedente.



L’eBook e gli autori
Sindone, le belle tracce. Affreschi sindonici in Piemonte e Valle d’Aosta è la prima edizione na-
tiva digitale che tratta questa tematica ed è aggiornatissima su tutte le presenze sindoniche dal 
XVI al XX secolo, visibili all’esterno di chiese, palazzi e case private del Piemonte e della Valle 
d’Aosta. I suoi contenuti sono ottimizzati per la consultazione su dispositivi mobile di ultima 
generazione (smartphone, tablet); è consigliata la consultazione con Acrobat Reader. È acqui-
stabile sul sito www.editris2000.com nella sezione SHORTGUIDES al costo di euro 4,90.

La prima parte presenta la storia della Sindone e delle sue vicende: i due autori descrivono 
come i pittori, per lo più vernacolari, hanno reinterpretato alla loro maniera la duplice imma-
gine del Cristo accompagnata da angeli, Vescovi e Santi sovente patroni del loro circondario.
La seconda parte presenta più di 200 immagini ad alta definizione che visualizzano il dettaglio 
dell’affresco e la sua localizzazione, con l’esatta toponomastica e l’indicazione satellitare GPS. I 
percorsi non vengono più determinati dagli autori ma direttamente dai visitatori che, trovan-
dosi su un’area specifica del territorio, possono geolocalizzare l’ubicazione degli affreschi in 
modo molto preciso. L’eBook, ideato e scritto a quattro mani dall’autore umorista Raffaele Pal-
ma e dal sacerdote don Giuseppe Terzuolo,  nasce dalla collaborazione tra l’associazione CAUS 
e la casa editrice Editris Duemila di Torino.

L’Associazione CAUS (www.caus.it)
Il CAUS - Centro Arti Umoristiche e Satiriche è nato nel 1984 a Torino dall’unione di umoristi 
professionisti e da persone appassionate del settore.
La sua attività si sviluppa nel campo dell’arte, della grafica, della comunicazione, dell’ambiente 
e dell’architettura, nella didattica e nella pedagogia nonché nella formazione scolastica e uni-
versitaria con corsi indirizzati agli studenti e al corpo insegnanti. Promuove tour alla scoperta 
degli elementi architettonici del capoluogo subalpino, mostre, manifestazioni, convegni e di-
battiti a carattere nazionale ed internazionale. La divulgazione delle proprie ricerche è affidata 
al proprio settore libri.

Editris Duemila (www.editris2000.com)
Casa editrice nata a Torino nel 2000 e specializzata in guide turistiche sul Piemonte, con par-
ticolare attenzione agli studi legati al territorio e all’impegno per una corretta opera di divul-
gazione, che tenga presente sia l’aspetto storico-artistico sia quello più generale della cultura e 
del costume.


